
D.D.G. n.                                          

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

        IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 08/GAB del 31/01/2020 di adozione del P.T.P.C.T. -  
Aggiornamento 2020 - 2022 e, in particolare, la misura n. 3 “Rotazione del personale”;

VISTO  il D.P.Reg. n.2521 del 8/6/2020 con il quale, in attuazione della Delibera di Giunta regionale n.  
199  del  28/5/2020  è  stato  conferito  al  dott.  Tozzo  Ignazio  l'incarico  di  Dirigente  Generale  del  
Dipartimento regionale del Bilancio e del Tesoro – Ragioneria Generale della Regione

VISTO il D. P. Reg. n. 5760 del 4 ottobre 2013 con il quale sono nominati Referenti per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza i Dirigenti Generali dei Dipartimenti regionali ed uffici equiparati,  
nell'ambito delle rispettive strutture organizzative;

VISTO  il  succitato  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  per  la  Trasparenza  – 
Aggiornamento 2020 - 2022 e, in particolare, il paragrafo § 4.3 “Rotazione del personale”;

VISTA la proposta di “PROGRAMMA TRIENNALE DI ROTAZIONE 2020-2022”, predisposta dalla 
Unità di Staff 2 “Controllo di Gestione, Trasparenza ed Anticorruzione”;

VISTA  la  nota  di  comunicazione  prot.  n.  48284  del  5  agosto  2020  con  la  quale  la  proposta  di 
“PROGRAMMA TRIENNALE DI ROTAZIONE 2020-2022” è  stata  trasmessa alle  Organizzazioni 
Sindacali con l'invito a formulare eventuali osservazioni entro un termine di 7 giorni, e visto che alla 
data odierna non sono pervenute osservazioni;

RITENUTO di procedere all'adozione del succitato “PROGRAMMA TRIENNALE DI ROTAZIONE 
2020-2022”;

DECRETA

ART. 1
Per le motivazioni espresse in premessa è adottato per il Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro –  
Ragioneria  Generale  della  Regione  Siciliana  l'allegato  “PROGRAMMA  TRIENNALE  DI 
ROTAZIONE 2020-2022”.
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ART. 2
Il presente decreto sarà trasmesso dal Referente per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione Siciliana a tutte le  
strutture del Dipartimento e alle organizzazioni sindacali,  al fine di informarle sui tempi e sulle 
modalità di attuazione del programma stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana.

Palermo  lì                                                                                     

IL RAGIONIERE GENERALE
Avv. Ignazio Tozzo

Il Dirigente dell'Unità di Staff 2          
                   Giuseppe Morales                   
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DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E TESORO
RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE


(UNITA' DI STAFF 2 – CONTROLLO DI GESTIONE, TRASPARENZA ED ANTICORRUZIONE)


PROGRAMMA TRIENNALE DI ROTAZIONE 2020-2022
(P.T.R. 2020-2022)


(Misura n. 3 del P.T.P.C.T. 2020-2022 "Rotazione del personale")


1. Introduzione  


Il P.T.P.C.T. 2020-2022, per la Misura n. 3 "Rotazione del Personale" di cui al paragrafo § 4.3, ha 
confermato,  con  speciale  priorità  per  gli  uffici  che  trattano  processi  a  più  elevato  rischio  corruttivo,  
l'adozione di una particolare clausola temporale: il dirigente può permanere nel medesimo incarico, anche in  
presenza  di  rinnovi  o  di  eventuale  preposizione  ad  interim,  per  un  periodo  non  superiore  a  5  anni. 
Analogamente,  il  personale  del  Comparto  non  dirigenziale,  che  tratta  processi  a  più  elevato  rischio 
corruttivo,  non  può  mantenere  le  stesse  mansioni  per  un  periodo maggiore  di  5  anni.  La  Misura n.  3 
"Rotazione del Personale" di cui al paragrafo § 4.3 del P.T.P.C.T. 2020-2022 è strettamente connessa alla 
misura  n.  13 "Mappatura  delle  aree  a  rischio – analisi,  valutazione e  gestione del  rischio – controllo  e 
prevenzione" e alla misura n. 10 "Formazione del personale".


2. La ratio della misura 3 "Rotazione del personale"  


Con riferimento  ai  contenuti  del  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  per  la 
Trasparenza (Aggiornamento 2020-2022), la misura n. 3 "...muove dalla constatazione che la permanenza  
del  medesimo  personale,  per  lungo  lasso  di  tempo,  nelle  stesse  mansioni  –  segnatamente  nei  settori  
particolarmente  esposti  –  possa  favorire  il  concretizzarsi  di  dinamiche  estranee  alla  corretta  gestione  
dell'attività amministrativa. La ratio delle previsioni normative in merito emanate è, quindi, prevenire il  
consolidarsi  di  posizioni  di  potere,  evitando che il  dipendente  tratti  per  lungo tempo le stesse materie,  
relazionandosi sempre con i medesimi soggetti. In tal senso, la rotazione ordinaria assume anche valore di  
tutela per il dipendente che ha espletato, per un considerevole periodo temporale, le proprie funzioni in  
settori particolarmente esposti...".


La misura n. 3 di rotazione del personale, sia dirigenziale che afferente al comparto, come più volte  
richiamato nei precedenti aggiornamenti del PTR, deve costituire una prassi "fisiologica", mai assunta con 
carattere punitivo o sanzionatorio e mai determinata in via emergenziale, piuttosto necessita di adeguata  
programmazione  e  di  criteri  prestabiliti  e  deve  essere  accompagnata  da  una  specifica  attività  di  
affiancamento , oltreché, se necessario, da idonei percorsi di formazione.







3. Analisi del contesto interno ed esterno  


Come rinnovato anche dal P.T.P.C.T. 2020-2022, il principale vincolo oggettivo nell'attuazione della 
misura attiene alla necessità di contemperare la rotazione con l'esigenza di assicurare il buon andamento e la  
continuità dell'azione amministrativa,  garantendo,  in ogni  caso, la qualità delle competenze professionali  
necessarie  per  lo  svolgimento  di  talune  specifiche  attività,  con  particolare  riguardo a  quelle  ad  elevato 
contenuto tecnico.  Ne discende che l'attuazione della misura va moderata considerandone l'impatto sulla  
struttura  organizzativa  e  prevedendo,  pertanto,  una  applicazione  graduale,  onde  mitigare  il  rischio  di  
rallentamento dell'attività ordinaria.


Si evidenzia che tutte le criticità già osservate nel precedente ciclo, riguardanti l'attuazione della 
misura in oggetto, permangono o risultano accentuate, in conseguenza delle nuove collocazioni in quiescenza 
del personale o per altre ragioni.


In conseguenza della Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali effettuata 
in attuazione del Decreto Presidenziale 27 giugno 2019, n. 12, il Dipartimento ha dato corso all'attivazione di  
un nuovo processo di rotazione dei Dirigenti responsabili delle strutture dipartimentali. Ne è conseguito che 
gran parte delle strutture dipartimentali ha visto ruotare, nel corso del periodo preso in considerazione (anno  
2019), i dirigenti responsabili. In ogni caso, si è avuta cura di attuare un processo di rotazione dei dirigenti 
laddove l’avvicendamento non era avvenuto naturalmente per effetto della riorganizzazione. In particolare, 
tutti i dirigenti responsabili da più di 5 anni dei Servizi Ragionerie Centrali, strutture intermedie interessate 
da processi e/o procedimenti considerati “a rischio”, secondo la mappatura vigente fino al 31.10.2019, sono  
stati preposti ad altre strutture. In definitiva, su 30 strutture con responsabilità dirigenziale effettivamente  
interessate  da  un  conferimento  di  incarico  o  di  reggenza,  risulta  che  17  strutture  hanno  visto  un 
avvicendamento del dirigente responsabile, che 11 strutture hanno mantenuto lo stesso dirigente, nel rispetto, 
comunque, del vincolo prescritto dal PTR 2019-2021 inerente al limite temporale di 5 anni di permanenza 
nella  stesso  incarico,  che  per  2  strutture  dipartimentali  sono  stati  confermati  i  precedenti  dirigenti  
responsabili nonostante avessero superato il limite previsto dalle predette normative. Tale ultima scelta è 
stata  motivata  in  ragione  dei  contenuti  altamente  specialistici  inerenti  alle  competenze  delle  suddette  
strutture.


Si constata che l'Amministrazione regionale è chiamata, per circonstanziate norme di contenimento 
della spesa della Pubblica Amministrazione regionale, in applicazione della legge regionale 17 maggio 2016 
n. 3, articolo 13, comma 3, a mutare, con cadenza biennale, l'assetto organizzativo dei Dipartimenti regionali,  
con conseguente necessità di riattivare periodicamente le procedure di interpello per il conferimento degli  
incarichi dirigenziali. Inoltre, si rileva che l'attivazione di contratti dirigenziali di durata relativamente breve 
(tipicamente di due anni) rende particolarmente difficoltosa l'applicazione della misura della rotazione per il  
personale  del  comparto  non dirigenziale,  atteso che,  come  consigliato  anche dal  PNA,  la  rotazione  dei 
soggetti con qualifica dirigenziale è consigliabile che avvenga in tempi diversi rispetto a quelli relativi al  
personale del comparto non dirigenziale del medesimo ufficio, al fine di garantire la costante presenza di  
personale esperto nel settore.


Come è noto, nel corso dell'anno 2020, a tutte le difficoltà conosciute e prevedibili cui si è fatto  
cenno, per lo stato di emergenza generale, a seguito della dichiarazione di emergenza internazionale di salute 
pubblica per il  COVID19 dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020, il Consiglio dei 
Ministri, con Delibera del 31 gennaio 2020, ha dichiarato, per 6 mesi dalla data del provvedimento, lo stato 
di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti  
virali  trasmissibili.  In  seguito  all'emanazione  del  Decreto-Legge  17  marzo  2020,  n.  18  "Misure  di  
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese  
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19." (cd. #DecretoCuraItalia, Decreto-Legge convertito 
con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27), articolo 87, è stato disposto che " ...il lavoro agile e' la  
modalita'  ordinaria  di  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  nelle  pubbliche  amministrazioni  di  cui  
all'articolo  1,  comma  2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165".  Conseguentemente, 
l'Amministrazione  regionale,  come  tutte  le  altre  Amministrazioni  Pubbliche,  ha  attivato  il  lavoro  agile 
(cosiddetto smart working) come modalità ordinaria di lavoro, al fine di facilitare il distanziamento sociale,  
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come misura di protezione per diminuire le probabilità di proliferazione del virus nella popolazione. Ancora,  
al presente, una parte dei dipendenti svolge l'attività con le modalità del lavoro agile. In questa eccezionale  
situazione, non è stato possibile attivare neanche le stesse attività di affiancamento, necessarie per rendere  
possibile il cambio delle mansioni tra le diverse unità di personale e non è possibile, allo stato attuale, fare 
previsioni attendibili in merito, stante l'approvazione della proroga dello stato di emergenza al 15 ottobre p.v.  
da parte del Consiglio dei Ministri.


Inoltre, come richiamato dal PNA, la rotazione non deve tradursi nella sottrazione di competenze 
professionali specialistiche ad uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico:  non sempre la 
rotazione è una misura  che si  puo'  realizzare e,  in tal  caso,  possono essere  sviluppate  altre misure  che  
sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, al fine di ridurre le probabilità di accadimento di 
eventi  di  natura  corruttiva  o anche connessi  al  perseguimento  di  pratiche  che siano in  contrasto  con il  
principio costituzionale del buon andamento e dell'imparzialità dell'Amministrazione (maladministration). 
Invero,  lo  stesso  P.T.P.C.T.  2020-2022  evidenzia  che   "...Indubbiamente,  l'attuazione  della  misura  della 
rotazione fa emergere profili di criticità, tuttavia, già il PNA 2017 invitava le Amministrazioni a considerarla 
in via complementare con altre misure...".


Il P.T.P.C.T. (agg. 2020-2022) ha maggiormente chiarito, rispetto ai precedenti aggiornamenti, che si 
possono  adottare  misure  alternative  e  richiama,  a  titolo  esemplificativo,  alcune  possibili  misure,  in  
sostituzione della rotazione 'canonica', fra quelle indicate nel paragrafo §5 dell'allegato 2 del PNA 2019:


1)–  rafforzamento  delle  misure  di  trasparenza  -anche  prevedendo  la  pubblicazione  di  dati  
aggiuntivi rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria- in relazione al processo 
rispetto al quale non è stata disposta la rotazione;


2)–  previsione  di  modalità  operative  che  favoriscano  una  maggiore  condivisione  delle  
informazioni e compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio;


3)– introduzione, nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, di  
meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali (ad esempio, il funzionario istruttore 
potrebbe essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà 
della  responsabilità  del  procedimento  a  fini  di  interlocuzione  esterna,  più  soggetti  
condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria);


4)– attenta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che l’attribuzione di più  
mansioni  e  più  responsabilità  in  capo  ad  un  unico  soggetto  finisca  per  esporre  
l’amministrazione  a  rischi  di  errori  o  comportamenti  scorretti.  Si  potrebbe  ad  esempio  
affidare, nei processi a elevato rischio, le varie fasi procedimentali a più persone, avendo 
cura  in  particolare  che  la  responsabilità  del  procedimento  sia  sempre  assegnata  ad  un  
soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento finale. Inoltre, si 
potrebbe prevedere, a garanzia della correttezza e legittimità,  la “doppia sottoscrizione”  
degli atti da parte sia del soggetto istruttore sia del titolare del potere di adozione dell’atto 
finale anche ricorrendo,  nei  processi  decisionali  composti  da più fasi  e livelli,  alla c.d.  
“segregazione  di  funzioni"  che  attribuisce  a  soggetti  diversi  i  compiti  di:  a)  svolgere  
istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; d) effettuare  
verifiche;


5)– programmazione, all’interno dello stesso ufficio, di una rotazione “funzionale” (altrimenti 
indicata come "rotazione" delle mansioni),  mediante la modifica periodica di  compiti  e  
responsabilità,  anche  con una  diversa  ripartizione  delle  pratiche  secondo un  criterio  di  
causalità;


6)– realizzazione di collaborazione tra diversi uffici con riferimento ad atti ad elevato rischio (ad 
esempio, lavoro in team o svolgimento di incontri per uniformare le procedure e discutere le 
problematiche generali o più ricorrenti);


7)– utilizzo di sistemi informatizzati per l'attività di monitoraggio.
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4. Adozione del CRITERIO DI PRIORITA' per la rotazione del personale


Come  richiamato  dal  P.T.P.C.T.  2020-2022,  "la  rotazione...  deve  necessariamente  partire  dalla  
identificazione dei processi (siano o meno procedimenti) che ricadono nelle aree a più elevato rischio di  
corruzione o illegalità e, quindi, dei dipendenti interessati dalle attività correlate ai processi in questione.  
Essa, pertanto, è strettamente connessa alla misura 13 (mappatura delle aree a rischio)".


In conformità alle prescrizioni del P.T.P.C.T. 2020-2022 e tenuto conto del contesto interno in cui si  
trova ad operare il  Dipartimento Bilancio e Tesoro e,  in particolare,  tenuto conto delle criticità rilevate 
nell'attuazione  della  misura,  si  ritiene  opportuno,  in  via  prioritaria,  attivare  le  misure  di  rotazione  alle 
strutture dipartimentali che curano processi amministrativi con grado di rischiosità superiore ad una certa  
soglia prefissata. Come è noto, il livello di rischio, calcolato secondo il metodo indicato dal Piano Nazionale  
Anticorruzione 2013 (PNA 2013), può assumere i valori numerici reali compresi fra 0 e 25. Nel caso dei  
processi del Dipartimento Bilancio e Tesoro, il valore di rischio calcolato ha assunto il valore minimo di 2 e  
il valore massimo di 9,3.


Considerato  che  il  carattere  "livello  del  rischio"  è  un  carattere  ordinabile  (numerico),  sembra  
opportuno  e  ragionevole  considerare  come  soglia  il  valore  corrispondente  alla  MEDIANA  della 
distribuzione dei valori di rischio di corruzione assegnati a tutti i processi che sono stati inseriti nella 
Mappatura delle aree a rischio, definita nell'ambito della Misura 13 del P.T.P.C.T. 2019-2021. La mediana, 
come è noto, è un indice di posizione "robusto", poco influenzabile da eventuali valori estremi presenti nella 
distribuzione.


La distribuzione dei valori di rischio di corruzione dei processi curati dal Dipartimento (ove è inteso  
che ciascun processo riferito ad una Ragioneria centrale è considerato per un numero di  volte pari  alla  
numerosità dell'insieme di tutte le Ragionerie centrali) consente di calcolare l'indice di posizione rischiesto:


MEDIANA({valori di rischio corruzione}) = 6,7


Ritenuto opportuno di adottare quale principio-criterio quello della PRIORITA' e considerato, per 
questo,  in  conformità  al  P.T.P.C.T.  2020-2022,  che  è  possibile  decidere  di  applicare  la  misura 
prioritariamente al personale impegnato in processi più esposti al rischio di corruzione, si ritiene ragionevole,  
per  il  triennio  preso  in  considerazione,  di  applicare  la  misura  ai  processi  delle  aree  a  rischio  che 
presentano un grado di rischiosità maggiore o uguale alla MEDIANA, corrispondente al valore di 6,7.


Nell'allegato 2 è elencata la lista di tutti i processi considerati nella Mappatura delle aree a rischio,  
comprensiva dell'informazione sulla valutazione complessiva del rischio di corruzione.


5. Rotazione del personale con qualifica dirigenziale


In accordo con il  P.T.P.C.T.  2020-2022,  richiamandone esplicitamente il  contenuto, "...  si  ritiene  
opportuno per gli incarichi dirigenziali ..., nelle aree ad elevato rischio corruttivo, introdurre una ulteriore  
limitazione prevedendo una durata complessiva, anche in presenza di rinnovi, non superiore a 5 anni. Tale  
clausola  temporale  deve  essere  contenuta  già  negli  atti  con  i  quali  si  dà  pubblicità  alle  postazioni  
dirigenziali  vacanti,  nonché  nei  contratti  individuali  che  accedono  al  provvedimento  di  conferimento  
dell'incarico.".


Si stabilisce, pertanto, di attivare la previsione del vincolo sulla durata (non superiore a 5 anni, anche  
in presenza di rinnovi o di eventuale preposizione ad interim) per le posizioni dirigenziali cui è affidata la 
cura  di  tipologie  di  processi  con  una  valutazione  complessiva  del  rischio  maggiore  o  uguale  a  6,7 
(=MEDIANA DEI LIVELLI DI RISCHIO DI TUTTI I PROCESSI DIPARTIMENTALI), secondo il 
criterio di priorità definito nel paragrafo §4.
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Il vincolo sulla durata si applica alla scadenza naturale dei contratti. La competente Unità di Staff 1 
"Coordinamento,  Monitoraggio  dell'Attività  del  Dipartimento  e  valutazioni" predisporrà  gli  atti  di 
interpello e gli atti di conferimento degli incarichi dirigenziali esponendo esplicitamente l'esistenza di questo 
vincolo.  La eventuale  mancata  attuazione  della  rotazione  dovrà essere  congruamente  motivata  da 
parte del soggetto tenuto all’attuazione della misura.


6. Rotazione del personale afferente alle categorie del Comparto non dirigenziale


Alla luce delle premesse e sulla base dei risultati dell'analisi del contesto interno del Dipartimento, si  
ritiene opportuno di procedere alla modulazione di un graduale, seppur moderato, programma di rotazione  
del personale che coinvolga tutte le diverse categorie del comparto non dirigenziale, non escludendo tuttavia 
il ricorso a spostamenti interni che si ritengano necessari per le esigenze degli uffici. In tale evenienza sarà 
data priorità allo spostamento di personale che abbia svolto servizio presso la struttura di appartenenza per 
un periodo superiore a n.5 anni.


Per l'anno 2020, si stabilisce di prevedere che, alla data del  31.10.2020, i Dirigenti responsabili 
delle strutture che trattano processi  con livello di rischio maggiore o uguale a 6,7 (criterio di priorità 
definito nel paragrafo §4), predispongano, all'interno delle strutture di cui sono responsabili, un programma 
di rotazione "funzionale" (o "rotazione" delle mansioni): nel caso di superamento del vincolo temporale 
di  5  anni  di  mantenimento  delle  stesse  mansioni;  programmino,  conseguentemente,  una  attività  di 
affiancamento nel periodo  1 Novembre 2020- 31 Dicembre 2020, attuino, con provvedimento formale la 
"rotazione" delle mansioni, con inizio della rotazione, a partire dal 15.01.2021.


Per l'anno 2021, si stabilisce di prevedere che, alla data del  31.10.2021, i Dirigenti responsabili 
delle strutture che trattano processi  con livello di rischio maggiore o uguale a 6,7 (criterio di priorità 
definito nel paragrafo §4), predispongano, all'interno delle strutture di cui sono responsabili, un programma 
di rotazione "funzionale" (o "rotazione" delle mansioni): nel caso di superamento del vincolo temporale 
di  5  anni  di  mantenimento  delle  stesse  mansioni;  programmino,  conseguentemente,  una  attività  di 
affiancamento nel periodo  1 Novembre 2021- 31 Dicembre 2021, attuino, con provvedimento formale la 
"rotazione" delle mansioni, con inizio della rotazione, a partire dal 15.01.2022.


Per l'anno 2022, si stabilisce di prevedere che, alla data del  31.10.2022, i Dirigenti responsabili 
delle strutture che trattano processi  con livello di rischio maggiore o uguale a 6,7 (criterio di priorità 
definito nel paragrafo §4), predispongano, all'interno delle strutture di cui sono responsabili, un programma 
di rotazione "funzionale" (o "rotazione" delle mansioni): nel caso di superamento del vincolo temporale 
di  5  anni  di  mantenimento  delle  stesse  mansioni;  programmino,  conseguentemente,  una  attività  di 
affiancamento nel periodo  1 Novembre 2022- 31 Dicembre 2022, attuino, con provvedimento formale la 
"rotazione" delle mansioni, con inizio della rotazione, a partire dal 15.01.2023.


Per ciascuna annualità, i Dirigenti delle strutture dovranno comunicare le modalità di espletamento 
di tutte le fasi di attuazione del PTR 2020-2022. Entro il 31 ottobre di ogni anno dovranno comunicare 
all'Unità  di  Staff  1  l'elenco  del  personale  interessato  alla  "rotazione"  delle  mansioni  e,  fra  questi,  chi  
interessato all'eventuale periodo di affiancamento da espletare nel periodo novembre- dicembre. 


Eventuali  criticità  nell'adozione  della  misura  dovranno  essere  rappresentate  tempestivamente 
all'Unità di Staff 1 e all'Unità di Staff 2  entro il 31 ottobre o entro il 31 dicembre di ogni anno, con la 
proposta di una o più misure fra quelle alternative indicate nel paragrafo §3 "Analisi del contesto interno ed  
esterno".
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7. Modalità di attuazione della rotazione: avvertenze e vincoli


1) Al fine di valorizzare proficuamente il programma triennale della rotazione, si dovrà tener conto 
delle  previsioni  sulla  fuoriuscita  dei  dipendenti  per  motivi  di  pensionamento  (o  per  altra  motivazione),  
evitando interventi formativi o di riqualificazione che risulterebbero privi di efficacia nel lungo periodo. Per 
ogni annualità del Programma Triennale di Rotazione, nel caso in cui venissero programmate rotazioni del  
personale all'interno delle strutture (Area, Servizio, Unità di Staff), sarà a cura del dirigente responsabile  
della struttura la predisposizione di un adeguato piano di formazione del personale interessato alla rotazione 
e la programmazione di opportuni percorsi di affiancamento per lo stesso, in conformità a quanto prescritto  
dal P.T.P.C.T. 2020-2022.


2) Nell'attuazione della misura bisogna tenere in conto anche i vincoli di natura soggettiva (permessi  
ex legge 104/1992, permessi inerenti al congedo parentale, permessi sindacali) e i vincoli di natura oggettiva 
(per esempio infungibilità derivante dall'appartenza a categorie o professionalità specifiche). Rimane sempre 
rilevante,  come rimarcato  dall'ANAC nel  PNA 2016,  anche ai  fini  della  rotazione,  la  valutazione  delle 
attitudini e delle capacità professionali del singolo.


3) La rotazione non deve tradursi  nella sottrazione di competenze professionali  specialistiche ad 
uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico.


4) In accordo con il P.T.P.C.T. 2020-2022, resta inteso che la rotazione dei soggetti con qualifica 
dirigenziale deve avvenire con modalità temporali diverse rispetto a quella relativa al personale del comparto 
non dirigenziale del  medesimo ufficio,  al  fine di  garantire la costante presenza di  personale esperto nel 
settore.


8. Formazione


Nell'anno  2019,  sono  stati  interpellati  tutti  i  dirigenti  delle  strutture  dipartimentali,  al  fine  di  
raccogliere le necessità occorrenti  per l'aggiornamento professionale e la formazione del  personale,  utili  
anche  per  l'attuazione  della  misura  3  "Rotazione  del  Personale",  naturalmente  collegata  alla  Misura  10 
"Formazione del Personale" del P.T.P.C.T. 2020-2022. 


Come previsto dalle  misure  3 e  10 del  P.T.P.C.T.  2020-2022,  anche quest'anno,  il  Dipartimento 
avanzerà al competente Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale le eventuali esigenze ulteriori  
di  formazione del  personale,  al  fine  di  colmare  eventuali  gap formativi  o  informativi  in  previsione dei 
processi di rotazione (cambiamento delle mansioni) da attivare nell'anno successivo.


I Dirigenti  responsabili  delle strutture sono invitati  a fare pervenire eventuali  richieste di  azioni  
formative, ulteriori o in modifica a quelle inviate in precedenza.


Al presente Piano Triennale di Rotazione 2020-2022 (P.T.R. 2020-2022) si allegano una sintesi della 
Mappatura delle aree a rischio, da cui si evince la valutazione del rischio di ciascun processo (All. 1) e  un 
CRONOPROGRAMMA con le previsioni sulle azioni da porre in essere nel triennio 2020-2022 (All. 2).


Soggetto responsabile dell'attuazione della misura


Il Referente PCT


Avv. Ignazio Tozzo
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MAPPATURA AREE A RISCHIO (SEMPLIFICATA)


Misura 13 “Mappatura delle aree di rischio - analisi, valutazione e gestione del 
rischio - controllo e prevenzione" -  PTPCT 2019-2021


ASSESSORATO ECONOMIA


DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO
PROCESSO VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 
DEL  RISCHIO


STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA


1 US10005 - Affari Legali e contenzioso a difesa 
indiretta – Trattazione di tutti i contenziosi di 
pertinenza del Dipartimento regionale del Bilancio e 
del tesoro per i quali è necessario l'ausilio degli 
organi difensivi preposti nonché l'affidamento della 
difesa all'Avvocatura Generale Stato e/o all'Ufficio 
Legislativo e Legale. Nella fattispecie, trattasi di 
Ricorso amministrativo, Ricorso gerarchico proprio, 
Ricorso gerarchico improprio, Ricorso in 
opposizione, Ricorso straordinario al Presidente 
della Regione, Ricorso giurisdizionale 
amministrativo, Ricorso collettivo.


3,5 Staff 1


2 US10006 – Affari Legali e contenzioso a difesa 
diretta - Trattazione di tutti i contenziosi promossi 
direttamente o indirettamente ( n.q. Di terzo, contro-
interessato o parte) nei confronti del Dipartimento 
regionale del Bilancio e del Tesoro che richiedono 
un'azione difensiva esercitata direttamente dal 
rappresentante legale (dirigente Generale preposto) 
del medesimo dipartimento.  Nella fattispecie trattasi 
di procedure di espropriazione mobiliare,  
Procedimenti di riscossione speciale, Atti di precetto, 
procedure cautelari ed esecutive, diffide ad 
adempiere, costituzione in mora.


3,5 Staff 1


3 US10007 - Gestione dei capitoli di spesa assegnati 
alla struttura – Gestione dei capitoli di spesa 
assegnati alla struttura tra i quali quello relativo ai 
trasferimenti a favore dell'ARS , e quello relativo 
alle spese per liti ed arbitraggi


3,2 Staff 1


4 US10016 - Costituzione in mora su richiesta della 
Procura regionale della Corte dei conti - Ove 
richiesto dalla Procura regionale della Corte dei 
conti sono costituiti in mora soggetti oggetto di 
procedimenti istruttori per danno erariale 


3,5 Staff 1


5 US10022 – Gestione giuridica decentrata del 
personale dell'area dirigenziale, del comparto non  
dirigenziale e personale in comando ai sensi dell'art. 
26 comma 12 LR 4/2003 e ss.mm.ii. - Predisposizione 
decreti di conferimento/revoca incarichi dirigenziali, 
dei contratti individuali di lavoro/risoluzioni, decreti 
di approvazione e notifiche ed adempimenti relativi, 
predisposizione disposizioni di servizio, nulla osta 
per i trasferimenti in entrata ed in uscita, 
predisposizione dei provvedimenti per la costituzione 
del comando e adempimenti previsti dalle norme 


2 Staff 1
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vigenti


6 US10023 – Reclutamento personale regionale ed in 
comando - Atti di interpello e manifestazioni di 
interesse ed adempimenti relativi 


2 Staff 1


7 A010003 - Affidamento di lavori, servizi e forniture 
(sotto soglia) in economia, cottimo fiduciario e 
affidamenti diretti 


5,25 AREA 1 
INTERDIPARTIME


NTALE


8  A010004 – Liquidazione dei corrispettivi per 
acquisizione beni/servizi e forniture


4,25 AREA 1 
INTERDIPARTIME


NTALE


9 A010005 – Attività del Consegnatario – Gestione del 
magazzino


2,5 AREA 1 
INTERDIPARTIME


NTALE


10 A010006 – Attività del Cassiere - Gestione Ordini di 
Accreditamento


2,5 AREA 1 
INTERDIPARTIME


NTALE


11 A010008 - Formazione del Personale - Attività 
amministrativo-contabile finalizzata 
all'organizzazione del corso annuale di 
aggiornamento dei Revisori dei Conti degli Enti 
regionali


3,33 AREA 1 
INTERDIPARTIME


NTALE


12 S031008 – Rating della Regione Siciliana 5 Servizio Tesoro


13 S031007 – Operazioni in derivati (swap) 5,5 Servizio Tesoro


14 S040004 – Designazione Ispettori contabili 3,1 SERVIZIO 4 
VIGILANZA


15 S040007 – Pareri su documenti contabili degli Enti 
Pubblici regionali vigilati compreso quelli del settore 
sanità.


3,2 SERVIZIO 4 
VIGILANZA


16 S040008 – Pareri su documenti contabili di CRIAS 
ed IRCAC


3,2 SERVIZIO 4 
VIGILANZA


17 S050004 – Acquisizione di beni e servizi con gare 
sotto soglia


5,25 Servizio Statistica


18 S060003 – Spese per l'acquisizione dei servizi resi in 
regime di convenzione dalla società Servizi ausiliari 
Sicilia – capitolo 212533 - Contratti di servizio tra 
SAS ed I Dipartimenti.


3 Servizio 6 
Partecipazioni


19 S060003 – Spese per l'acquisizione dei servizi resi in 
regime di convenzione dalla società Servizi ausiliari 
Sicilia – capitolo 212533 - Contratti di servizio tra 
SAS ed I Dipartimenti. 


4,4 Servizio 6 
Partecipazioni


26 S080009 – Coordinamento del Fondo Sviluppo e 
Coesione – Assistenza tecnica del Programma - Il 
Servizio Gestione Fondo Sviluppo e Coesione, in 
quanto struttura che si dedica al coordinamento dei 
CdR del FSC 2007/2013 e 2014/2020 – Patto per il 
sud, cura le attività connesse all’attuazione 
dell’Assistenza tecnica di Programma


5,8 Servizio 8 Gestione 
Fondo Sviluppo e 


Coesione


27 S090003 – Controlli di primo livello su operazioni  a 
valere su FSC 2007-2013 per le quali il Dipartimento 
è Centro di responsabilità 


3,8 Servizio 9 – 
Coordinamento del 
monitoraggio e 
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controllo del Fondo 
Sviluppo e Coesione


28 S090003 – Controlli di primo livello su operazioni  a 
valere su FSC 2014-2020 per le quali il Dipartimento 
è Centro di responsabilità 


3,8 Servizio 9 – 
Coordinamento del 
monitoraggio e 
controllo del Fondo 
Sviluppo e Coesione


29 (S11-S22)0003 – Registrazione contabile prenotazioni 
e impegni


9,3 Ragionerie Centrali


30 (S11-S22)0004 – Liquidazione 8,2 Ragionerie Centrali


31 (S11-S22)0005 - Ordinazione 7 Ragionerie Centrali


32 (S11-S22)0014 - Controlli a posteriori cassieri e 
consegnatari 


2,6 Ragionerie Centrali


33 (S11-S22)0015 - Controlli a campione sui rendiconti 
dei FF.DD.


6,7 Ragionerie Centrali


34 (S11-S22)0016 - Campionamento semestrale spese di 
missione


3,7 Ragionerie Centrali
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CRONOPROGRAMMA P.T.R. 2020-2022
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ATTIVITA' AZIONI


2020 2021 2022


ago
set


m
ar


ago
set


m
ar


ago
set


COMUNICAZIONE ALLE OO.SS.


MONITORAGGIO E VERIFICA


COMUNICAZIONE ALLE OO.SS.


MONITORAGGIO E VERIFICA


COMUNICAZIONE ALLE OO.SS.


MONITORAGGIO E VERIFICA


lug ott
nov
dic
gen
feb


apr
m


ag
giu
lug ott
nov
dic
gen
feb


apr
m


ag
giu
lug ott
nov
dic


MISURA N. 3 
“ROTAZIONE 


DEL 
PERSONALE”


PREDISPOSIZIONE E ADOZIONE 
DEL PROGRAMMA TRIENNALE DI 
ROTAZIONE    (AGGIORNAMENTO 


2018-2020)


COMUNICAZIONE DELLE 
PROPOSTE DA PARTE DEI 


DIRIGENTI RESPONSABILI DELLE 
STRUTTURE DEL DIPARTIMENTO


ESECUZIONE DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE DI ROTAZIONE


AGGIORNAMENTO DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE DI 


ROTAZIONE


COMUNICAZIONE DELLE 
PROPOSTE DA PARTE DEI 


DIRIGENTI RESPONSABILI DELLE 
STRUTTURE DEL DIPARTIMENTO


ESECUZIONE DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE DI ROTAZIONE


AGGIORNAMENTO DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE DI 


ROTAZIONE


COMUNICAZIONE DELLE 
PROPOSTE DA PARTE DEI 


DIRIGENTI RESPONSABILI DELLE 
STRUTTURE DEL DIPARTIMENTO


ESECUZIONE DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE DI ROTAZIONE


AGGIORNAMENTO DEL 
CATALOGO DEI PROCESSI


AGGIORNAMENTO DELLA 
MAPPATURA DEI PROCESSI 


NELLE AREE A RISCHIO 
CORRUZIONE
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